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Sopra la Benedizione data colla Sacra Pissidi, 
in cui era il Venerabile Sacramento * fuori 
della porta della Chiefa di S. Niccolò in * 
Carcere, nel mezzo della ftrada, fopra 
il popolo ivi adunato , e verfo l’in- 
cendio , accefo in a/cune cafe 
ficuate nella vicina Piazza 
Montanara . 
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BENEDICTUS* 


PAPA XIV. 


Venerabili s Trater nofter > falutem té Apo~ 
ftolicam BenediSlionem • 


Ssbndosi, come ella ben fa * 
nel prolfimo paflato mefe_j 
d* Aprile appiccato il fuoco 
ad alcuni mobili e mercanzie » 
che erano in alcune piccole 
Cafe fìtuate in Piazza Monta- 
nara , Parrocchia di S. Niccola in Carcere , ed 
effendofi , come pur troppo fuol fuccedere , ve- 
duto in un tratto eccitato un grave incendio » 
i Canonici dellaCollegiata delia predetta Chie- 
fa Parrocchiale » fi limarono in obbligo di do- 
ver invitare il popolo a ricorrere alPajutodi 
Dio » acciò colla fua mifericordia fi degnatfe 
d* impedire Pimminente gravi (fimo danno » che 
pur troppo temevafi , ogni qual volta 1* incen- 
dio non folle reftato eftinto . 

Per unire la gente > fu prefo 1* efpediente 
di far girare un miniftro che fuonafle il campa- 
nello > come fi fuol fare » quando fi vuol fare 
ammalio di perfone che vengano ad accompa- 
gnare il Santilfimo Sagramento » che fi por- 

A 2 ta 



4 

ta a qualche inferno; ed eflendofì in quello mo- 
do riempita laChiefa di popolo , fu avanti T Al- 
tare della Beatiflima Vergine con molta divo- 
zione recitato ad alta voce dai radunati il Ro- 
fario , e furono ancora cantate le Litanie in 
onore della gran Vergine Maria ; e dopo ciò 
un* Eccleftaftico con pio e fervorofo ragiona- 
mento eccitò gli alianti a placare 1* ira di Dio » 
chiedendogli di vero cuore perdono de* pecca- 
ti commem » e , per quanto fi è rifaputo , rim- 
bombò la Ghiefa di clamori di quelli > che im- 
plorando laDivina mifericordia, chiedevano con 
gemiti e fingulti perdono de* proprj peccati . 

Se nulla di più fi fofle fatto» nulla vi farebbe 
dato da opporre ; e ciafcheduno avrebbe loda- 
ta la pia condotta tenutali nella fopradetta la- 
crimevole congiuntura : ma pel pio e Tanto de- 
uderio di mantenere ed accrefcere nel popolQ 
la divozione » e foddisfare alle fue fervorofe_j 
brame > eflendofì creduto opportuno e ben fat- 
to il far aprire il Tabernacolo » ove fi conferva 
la facra Piflide , e di far con efla dare la Bene- 
dizione al popolo ed all* incendio ; 

Ed avendo il Vicecurato in efecuzione de- 
gli ordini datigli » dopo efferfi veflito coi facri 
arredi » prefa la facra Piflide » in cui era il Ve- 
nerabile Sagramento, ed ufcito col decente ac- 
compagnamento di lumi e Miniflri dalla porta 
della Chiefa , avendo nel mezzo della firada , # 
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<la dove fi vedeva il fuoco > data la Benedizione 
colla Piiìide coperta dal velo umerale » non 
meno fopra 1* immenfo popolo rvi radunato > 
che verfo quella parte » ove era ii fuoco ; ciò è 
quello > che ha fomminiftrato campo a varj di- 
fcorfì , avendo alcuni commendata la predetta 
Benedizione » avendo altri creduto , che nelle 
circoftanze del fatto altro non fi potefle fare * 
che quello che fu fatto» per non intepidire la 
divozione del popolo » e non ifcandalizzare i 
pufilli , che fofpiravano la Benedizione e fopra 
il fuoco , e fopra loro fteffi , ed altri finalmente 
efclamando contra la pretefa novità del rito » 
e contra la fuppofla improprietà dello fteflTo . 

E benché Ella fra quelle dicerìè non ab- 
bia , fecondo il fito folito , tenuta altra condot- 
ta » che quella che in tutto e per tutto è Hata 
confacente alla prudenza Criftiana, e quell» 
lùa condotta fia Hata , e fia anche da Noi ap- 
pròvata » come vedralfi in appretto ; crediamo 
nulladimeno non poterci dentare dal manife- 
ftarle con quella noftra lettera le nollre confi* 
derazioni , ordinandole il confervarla negli 
Atti della fua Cancelleria per regola de* tempi 
futuri - • •* • 

* - Chi , volendo approvare e follenere il fat- 
to > dicelTe » non eflTervi in etto Hata cofa veru- 
na- che non fia Hata confacente all* adorazio- 
ne dovuta alla Santilfima EucariHia » ed etter 
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molto diffìcile il ritrovare in tutta la ferie di 
quanto è feguito , un* atto > per intrinfeca ra- 
gione , degno d* elfere riprovato , anzi elfcr fa- 
cile il ritrovare pietà e divozione , ed altri fpi- 
rieuali vantaggi ; direbbe molto » e potrebbe 
convalidare la fua aflerzione » con quello che 
fcrive Teofilo Raynaudo altom. ij. delle fue 
Opere pag. 83. col. 1. ove , difcorrendo dell’ e- 
fpofizione del Sagramento , che fi fa quand* è 
imminente qualche difgrazia , così faviamente 
riflette : EH modus aptiffimus permovendi po 
-pulum » ac excitandi ad pietatem necejfitati con - 
gruentem , verbi gratta , fi ingrtiat pcHis » aut 
incnrfus boHium > aut aerearum tempeHatum ma - 
lignitas : nihil enim habet Ecclefia aptiut ad pie - 
bem Eidelium excitandam» & fenfu pietatis Deufn 
placaturo afjiciendam » quhm facrum fpeftaculum 
Corporis ChriHi propalam exhibiti > & objeHum 
ejus » in quo eH falus > vita » & refnrreÉlio no - 
Hra : Ma forfè non direbbe quanto balla ; con- 
correndo nel rito , che è in quellione » alcune 
circollanze > delle quali parlerai!! dipoi » in vi- 
gore delle quali , non ottante la pietà dell* at- 
to , può ragionevolmente la Chiefa non averlo 
approvato , non avendo ella in ciò unicamente 
riguardo all* intrinfeca bontà . ma ad altre co- 
fe » che o non curate » o non prevedute » poflò- 
no facilmente elfer cagione di varj difordini . 

Chi per alCcurare la partita# e porre in 

un 
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tn colpo il tutto in falvo > dette di mano alle 
St>rie delia Chiefa, ritroverebbe efcmpj mol- 
to avorevoli . Nella Cronaca de* Velcovi d'Al- 
bi , > degli Abbati di Caftro, appreiTo il Thiers 
nel Trattato dell’ Efpofizione del Santiffimo Sa - 
gramexto dell * Altare nella 2 . part. della Stampa 
di Paruri del 1677. lib. cap. 12. fi legge , che 
nel terreo di Geraldo Abbate > che viflfe nel 
1090. h eftinto un incendio cagionato da un 
fulmine , nel modo feguente : 

°Jamque Monajìcrium furibunda incendia volvit , 

Cum , Cbrijù oblato Corpore sfiamma cadit . 

Celebre è il fatto di S. Bernardo , riferirò nella 
di lui Vita inconinciata dall* Abbate Gugliel- 
mo di San Teoiorico » e profeguita dall'Ab- 
bate Ernaldo di Buonavalle , antico amico del 
Santo . Era nella porta della Chiefa Guglielmo 
Duca d* Aquitania , che non entrava , eflendo 
fcomunicato . Celebrava il Santo la Mefla » e 
dopo aver confecrato , prima di confumare > 
pollo il Divin Sagramento fopra la Patena , ed 
accollatoli al Duca , gli parlò con tal fervore 
di fpirito , che io indulfe ad una gloriofa peni- 
tenza » e ad una nuova vita , per cui ha pofeia 
meritato d* elfere annoverato fra i Beati che 
hanno Culto nella Chiefa , come può vederli 
nel Martirologio Romano ai io. di Febbrajo . 

Il latto è riferito nella detta antica Vita di San 
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Bernardo» ed è riaffunto felicemente da due 
moderni Scrittori della fletta Vita , cioè di 
M a gagnotti al lib. 2. cap. 6. num. 38. e dal li- 
trina nella Storia Cronologica al lib. 4. tom I. 
num. 371. efeg. Celebre pure è il fatto di &nta 
Chiara^, che per liberare il fuo Monaièero. e la 
Città d Attili» dal Taccheggio e flrage de'Sara-* 
ceni , che già erano in procinto di efegnre i 
loro furibondi difegni , fece portare all* porta 
del Monaftero il Tabernacolo ov* erail Vene- 
rabile » ed alla comparfa del Corpc di Criflo 
alcuni Saraceni perderono la vifta ,e gli altri li 
diedero ad una fuga precipitofa . Il fatto è rife- 
rito da S. Antonino nelle fue Store tit.24. cap. 6. 
§.3. ed è riaflunto dai Bollanlifli nel tom. II. 
d Ago fio al giorno 12. paa. 7$g. num. 21. e dal 
Pagi nella Vita di Aleffandro 17 . al num. if 0 
Quali contemporaneo al fatto di S. Chiara è 
1 altro riferito da Roderico Granatenfe alla 
part. 2. della spiegazione del Simbolo cap. 27. § -7, 
che feguì l'anno 1230. nel Regno di Valenza 
nella guerra contra i Mori , effendoG dai Cri- 
ftiani ottenuta un* inligne Vittoria contra il lo- 
ro elercito » allora che un pio Sacerdote pre- 
ientotti con un Corporale in mano pieno di 
Particole con/ècrate » pregando Dio ad aflifte- 
re ai noftri » ed eccitandoli in quel modo ad un 
nuovo combattimento > da cui derivò 1* inligne 
Vittoria » Ci ricordiamo ancor Noi di quanto « 
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eflèndain minoribur» ed efercitando 1 * uffizio 
di Promotore della Fede » leggemmo ne’ Pro- 
celfi fatti fopra le Virtù del Beato Pietro Fou- 
rerio » che > avendo avuta notizia , che in una 
pubblica Oreria alcuni belteramiavano il nome 
di Dio» corfe al facro Tabernacolo , diede di 
mano alla Sacra Piffide » con effa s* incamminò 
all* Olleria , ed avendo col Sacro pegno in ma- 
no predicato e rimproverato ai delinquenti il 
loro grave misfatto , gl'induffe a penitenza. 
Ma quelli , ed altri limili efempj » furono effetti 
di uno fpeciale fpirito ed impulfo Divino , ri- 
conofciuto non meno dalla felicità dell’evento# 
che dalle perfonali virtù di quelli che li prati- 
carono . Sono dunque efempj ammirabili , e 
non imitabili; nè poffono fondar conlequenza 
a prò di quelli che debbono vivere fecondo le 
leggi ; come anche da Noi è flato generalmente 
dimollrato nella noflra Opera de Canoni zatione 
Sanftorum lib.3. capAi. e fpecialmente al n.20. 

A quella Claffe può anche riferirli ciò, che 
fi legge nel Natale io. Opera di S. Paolino di 
Nola , ove racconta > che rellò ellinto un-, 
• grand* incendio con aver voltata verlb le fiam- 
me una particella del legno della fanta Croce : 

Vicerat ignit aquam , not Ugno vincimus ignem , 

( flammam . 

Queruque aqua non potuti, vieti brevi* bajlula 

E quando dalla claffe di quelli e limili efempj , 

che 
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che con molto fondamento vengono attribuiti 
a fpeciale impulfo Divino , fi facelfe paflaggio 
ad altri eventi , ne* quali il predetto Divino im- 
pulfo non così facilmente potrebbe ammetterli, 
come farebbe a dire a quello che fucceffe Tan- 
no 1^47. in Haladel Tirolo , ove avendo uii-» 
Sacerdote data la Benedizione col Venerabile 
ad un grave incendio , reftò il fuoco eftinto , o 
a quanto fu praticato Tanno 1734- » o in altro 
più vero tempo , qui in Roma , allorché con_» 
pubblicità e folennitàfu portato il Venerabile 
dalla Chiefa al luogo ove era l’incendio , e col 
Venerabile fu data la Benedizione ; chi fe ne 
prevalelfe , non farebbe gran viaggio , sì per- 
chè il primo de* predetti fatti vien riferito dal 
Gobat nella fua Teologia efperimentale traft. 4. 
caf ai. Secì. 1. num. 37?. che non T approva , 
ma lo chiama felice dall’ evento : Fattimi felix 
ab eventn ; sì perchè uno , o anche più atti , o * 
non faputi , o dillìmulati dai Superiori Ecclefia- 
ftici , non fono ballanti per formare una difci- 
plina , ed introdurre un Rito . 

Cóme fi è veduto > i fopradetti argomen- 
ti , che fi portano a prò del Rito , di cui fi trat- 
ta , fono fiacchi, e di poco rilievo : E tali anco- 
ra fono alcuni altri , che lì vanno efagerando e 
proponendo contra lo ftelfo . Dicefi , che il Sa- 
gramelo dell* Eucariftia fu iftituito da Crifto , 
acciò Noi ce ne cibalfimo ; il che è certiffimo : 
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ma non fi fa , vedere , come da quello antece- 
dente fi potta dedurre la cònfeguenza , che non 
fia conveniente iJ portarlo procefiìonalmente , 
e pregare Iddio , che è prefente fiotto le fipecie 
Sacramentali , a liberarci dai gravi pericoli , 
ne* quali talora ci ritroviamo : Neque efiinic_, 
ideo mìnns ett adorandum , ( fono parole del Sa- 
cro Concilio di Trento , quando parla di que- 
fto Divin Sagramento alla Sefs. 1 3. cap. $; ) , 
quòdfuerit a Chrifto Domino , ut fumatnr » ìntti- 
tntiim ; nam illuni eumdem Deum prafentem in eo 
adejje credimns , quem Pater aternus introducono 
in Orbem terrarum , dicit : Ff adorent eum omnes 
Angeli Dei : quem Magi procidentes adoraverunt , 
quem denique in Galilaa ab Apottolis adoratimi 
fuijje Scriptum teftatur : dopo le quali parole 
pattano i Padri del Concilio a commendare le 
divote Proeettìoni , che fi fanno nella Fetta del 
Corpus Domini , ed i divoti accompagnamen- 
ti , che fi fanno al Venerabile > quando fi porta 
agli Infermi , come fi vede nel cap. 5. e. nel 
cap. 6. enelcan. 6. della citata Sefi. 13. Crifto 
noftro Signore , come uomo , ancor oggi nello 
flato di gloria prega Iddio Padre per noi : Chri- 
ttiu ‘Jefus , qui eft ad dexteram Dei » qui etiam in - 
terpellat prò nobisiCi legge nella epittola adRoma - 
nos 8. Advocatum habemus apud Patrem ^Jefunt 
Chrijìnm : fi legge nella prima epittola di San 
Giovanni al cap. 2.i O ciò poi faccia , efprefla- 
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mente domandando a Dio , che ci dia quelle 
cofe che fono a noi falutari , o tacitamente efi- 
bendogli la fua Umanità come Oftia già offer- 
tagli nella Croce , acciò Iddio, vedendola, 
conferifca a noi quel bene che ci può efTere gio- 
vevole ; come la vanno difcorrendo i nollri 
Teologi , che , fe fono difcordi nella fpiegazio- 
ne , mentre taluni abbraciano la prima , ed altri 
la feconda » fono pofcia concordi nel dogma , 
e nell* offervare , che nè la Chiefa , nè i Fede- 
li fogliono affolutamente ricorrere a Crifto , 
acciò preghi per noi , ma acciò voglia efaudir- 
ci ; per non moftrare d*aderire agli errori degli 
Ariani , e de* Neftoriani , che ofavano folle ne- 
re , che la fteffa Perfona di Crifto , a cui s* indi- 
rizzano le orazioni, era creata, ed inferiore 
alla Divina . Efaudendo poi Crifto le noftre pre- 
ghiere , quando meritano di effer efaudite »v e 
contenendoli Crifto vero Dio ed Uomo , vere , 
realiter , ac fubSìantialiter fotto la fpecie del 
pane nel Sacramento dell* Eucariftia , non do- 
vrà mai dirli , che ad eflò non polliamo ricorre- 
re , per ottenere la grazia che lì eftingua un in- 
cendio , pel motivo che il Sagramento è flato 
iftituito per noftro cibo ; ma folamente potrà 
dirli , non effer lecito il ricorrere ad eflo , eltra- 
endolo dal Tabernacolo , portandolo al fuoco # 
e benedicendo T incendio , per la qualità del 
rito, quando ad elfo manchino validi fonda- 
menti per foftenerlo . Al- 
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Altri pattano più oltre > e dicendo non 
poterli fcongiurare una creatura che non ha ra- 
gione , pretendono con ciò di poterli valida- 
mente opporre al rito di benedire còl Venera- 
bile gl* incendj . Ma quell’ attunto fembra non 
poter avere veruna luuftenza. La creatura irra- 
gionevole , confìdérata in fé fletta , non avendo 
intelligenza , non è capace di eflere fcongiura- 
ta ; è però capace d* ettere /congiurata cogli 
eforcifmi della Chiefa, fe li confiderà cornea 
motta da altri : dal che deriva , che li poflono 
dirigere le noftre preghiere à Dio , acciò le im- 
pedifca il recar nocumento a Noi , ancor quan- 
do fotte motta dal Demonio a recarci danno e 
pregiudizio . Quella è la dottrina di S. Tortima- 
fo 2. 2. qiuft. 90. art. 3. Ma di quella » per ve- 
ro dire , non v* è bifogno nel calo prefente > in 
cui benedicendoli colia Pittìde 1 * incendio , nè 
lì è praticato , nè lì pratica verun eforcifmo . 
Altri riprovano il rito , aflerendo , che in etto 
interviene la tentazione di Dio » che è un vizio 
oppofto alla Religione , e che per confeguenza 
è peccato , ed è peccato grave , benché infe- 
riore a quello della fuperftizione , come diffufa- 
mente prova ed infegna S. Tommafo nella 2. 2. 
qua fi. 97. art. 2. e duefegg: Ma ì fe la tentazio- 
ne efprefla di Dio , come infegna lo fletto Santo 
Dottore > interviene , quando taluno ardilce di 
fare una cofa coll* intenzione di efplorare la 
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fcienza, la potenza , la pazienza , ola volontà 
di Dio ; e la tentazione interpretativa b ed impli- 
cita interviene , quando 1* uomo non ha la pre- 
detta formale ed efprelfa intenzione » ma però 
dice > o fa una cola , che non può avere altro 
fcopo , che quello di pren lere efperimento fo- 
pra qualche perfezione Divina ; il che avviene » 
quando 1* uomo , che potrebbe prevalerli de* 
mezzi ulìtaci ed ordinarj , li tralafcia , e lì efpo- 
ne al pericolo = Stenti tentare , efl experimen- 
tum fumere feti expìorare ; ita Deum tentare , e fi 
velie fumere experimentnm de aVqtta ipfius perfe- 
zione : veluti an feiat , an pofftt , an velie quid- 
piam ; quod tum verbi s » tum faZis fieri potè fi , 
idque dupliciter : uno modo exprefse , putacwn 
ali qui s ea intentione dicit , autfacit quidpiam > ut 
exploret Dei feientiam » potentiam > pati enti am > 
ant voluntatem : altero modo implicite > feti in- 
terpretative » quando non efl qnidem homini for - 
malis & exprejfa intentio fimile aliquid exploran - 
di > hoc tamen dicit > ant facit , quod non potefl 
aliò ordinari , qudm ad experimentum fumendum 
de aliqua Dei perfezione , veluti quando aliquis 
humanis & naturalibus mediis non deflitutus > 
ea fine rationabili caufa omittit > aut fe periculo 
exponit = fono parole del Silvio » bravo inter- 
prete di S. Tommafo , fopra Vart. i. della citata 
qua fi. 97.; Come mai può ragionevolmente pre- 
tenderli , che > chi benedice l’ incendio col Ve- 
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cerabile » che prega Iddio * acciò fi degni libe- 
rare gii afflitti dalia difgrazia nella quale fi ri- 
trovano » che non ha veruna intenzione di far 
efperimento della Divina potenza , che non ri- 
getta i mezzi umani , ma nel mezzo d’ elfi fa 
quanto fa, pregando fempre Sua Divina Mae- 
ità , acciò fi degni di torre il grave male immi- 
nente , pofTa dirli reo del grave peccato della 
tentazione di Dio, oefprefla, o interpreta- 
tiva ? 

Altri finalmente credono , non poterli dar 
feguito alla fuppofta pia coflumanza di portare 
il Sagramento coperto colla Pilli le » e con elfo 
benedire 1* incendio , pel timore che tal funzio- 
ne fi faccia quando il fuoco s’ appicca alle cafe 
de* Ricchi , ma non quando s* appicca alle cafe 
de’ poveretti : nè quello timore è pan -co » o 
ideale ; efagerando il Thiers nel cit. cap. 1 2* 
contra quella troppo deplorabile accezione di 
perfone , avvegnaché in alcuni luoghi pratica- 
ta ; e lo Hello Autore ammalfa alcune difpofi- 
zioni Sinodali , nelle quali feveramente vien 
proibito il portare i facri Corporali agl* incen- 
dj , buttandogli nelle fiamme, per ellinguere il 
filoco , e molto più il gettare nel fuoco la facra 
Oftia, per la fiducia di ellinguerlo con efia. 
Quanto dice il citato Autore , dee con tutta fa- 
cilità efiere ammeflo : e quando , per convali- 
dare quanto dice contra il gettito del Sagra- 
mento 
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mento nelle fiamme * e contra 1* irriverenza.* 
che in quell* atto fi contiene , vi folTe bifogno 
di qualche altro efempio da eflo non portato » 
elfo certo non mancherebbe ; imperocché , an- 
corché nell* Italia, e particolarmente nella Cit- 
tà di Firenze, folle vigente Tufo di provare le ve- 
rità occulte , pacando- taluno illefo pel fuoco » 
come fece il B. Pietro Igneo , che per compro- 
vare » che Pietro Pavefio Vefcovo di Firenze 
aveva ottenuto il Vefcovado per Simonia , e do- 
veva efler depollo > come fuccelTe , pafsò fenza 
verun nocumento pel fuoco accefo > come co- 
gli opportuni documenti abbiamo dimollrato 
nel nofìro lib. 3. de Canonizat. Sanftor. e tip. 33. 
nnm 3.; eflèndofi alcuni fecoli dopo voluto fare 
cella llefsa Città lo lìefso efperimento per ac- 
creditare la dottrina di Girolamo Savonarola 1 
ed efsendofi alcuni efpofti a pafsare pel fuoco » 
ma col Sagramento dell* Eucarillia in mano > 
con fu la delazione dell ’ Eucarillia approvata 
dai Giudici , che collantemente la rigettarono • 
qualificandola per irriverente » e fcandalofa-, 
celle circollanze in cui voleva praticarli , come 
può vederli nellaVita del predetto Girolamo 
Savonarola» fcritta da Francefco Pico al tom.2 . 
della Stampa di Parigi del 1674. pag.70.nel to.2.- 
delle addizioni alla fìcffa Vita pag. 30 6. e nel* 

1 * Appendice alla Vita del Pontefice Alefsan- 
dro Sello fcritta da Alefsandro Gordon , al 

tm.2. 
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tom.2. pa °. 48 Ma tutto ciò non ha punto c fa- 
fare col cafo noftro , potendo chi foltiene il ri- 
to che è in queltione , facilmente aflerire , elTer 
lecito il benedire col Sagramento un’ incendio* 
non doverli però fare veruna differenza fra il 
povero ed il ricco , e poterli benedire l’ incen- 
dio col Venerabile , ma però fenza gettarvelo, 
riportandolo colla dovuta decenza al Taberna- 
colo , donde fu ellratto . 

Polle dunque da parte le riffleflioni e ra- 
gioni poc’anzi efpolle.o favorevoli, o contrarie 
al Rito; per arrivare licuramente al fine propo- 
rlo , 1* unica e licura llrada è quellad’oflervare, 
cbene conliderare le regole prefcritte dalla 
Chiefa in ordine al culto della Santillìma Euca- 
rillia , non dovendo efier permeilo a chicchelia 
con privata autorità , ed anche per vera di- 
vozione e zelo > illituire un nuovo Rito . Si 
quii dixerit > receptos & approbatos Ecclefia Ca- 
tholicd Ritus » in Solemni Sacramentar um admi- 
niftratione adhiberi confuetos , aut contemni , aut 
fine peccato a MiniHrit prò libito omitti , aut in 
novos alios per quemcumque Ecclefiafticum Pa - 
florcm mutari pojfie , anathema fit : Sono parole 
del facro Concilio di Trento al Can. 15. Seff. 7 
de Sacramentis in genere . E , quando taluno di 
quelli Riti è flato introdotto > ancorché non vi 
fofle in e fio cofa veruna , che foffe contraria al- 
la pietà ed alla divozione * non ha dubitato la 
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Santa Sede di proibirlo , per alcune ellrinfeche 
circoflanze non prevedute > o non curate da chi 
l’introdufle . Lafciando da parte molti altri 
efempj , balla peri* intento additar quello del 
Venerabile Sagramento , che una volta porta- 
vali agl’ Infermi , che bramavano di riceverla 
per Viatico , e che non potendo inghiottirlo , - 

fofpiravano alcuni di poterlo vedere » ed altri 
di poterlo adorare » e baciare : elTendo flato 
ciò proibito dal Santo Pontefice Pio V. > colla 
di cui proibizione concorda ancor quella del 
Rituale Romano pubblicato dal Sommo Pon- 
tefice Paolo V, quando tratta de Communio™ 
infirmorum , ove cosi fi legge , trattandoli del 
Divin Sacramento : Sed alieni ad adorandum fo- 
liun > feu devotionis y feu cujusvis rei pretexttt 
ad oflendendum non deferatur : e tutto ciò , non 
perchè ( ciocché fiali del bacio della Sacr6_^ 
Ollia) vi folle nella femplice adorazione cofa 
veruna contraria al culto , anzi molto fi conte- 
nere a prò dello fleffo , ma per Y oftacolo d’al- 
cune circoftanze ben ponderate dai favj legisla- 
tori y ed accennate dal Cardinale de Lugo ne * 
finsi Re fponfi morali al lib. I. dub. il. num • 3 . 
Meritò id prohibuit , parla di S. Pio V. quia fi 
ad privatam arroti confolationem , & fine fipe ' 
refeftionis Sacramentalis , tanta Salvatoris Ma y ' 
jeflas loco movenda , & per vias publicas cir • 
ctimferenda ejfiet , panlatim e a infirmorum pietas 
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èrttrodnceret » ut » JEfuf Sanftorum ReVq’iio al 
tos deferuntur » dr applicantrir c arati snis *r%- 
lidi ita, & ad eofdem non commnuicatuns » nec 
•ferie idolo se decumben-es , deferretnr Euchariflia , 
& applicaretur partibits Ufis & dilentibns » he 
impetrando curarionis ; qio , & al*a fintili* , cul- 
tum & reverentiam de bit am tanto Mij e fiati pau- 
latim imminnerent . 

Ha la Chiefa riabilita I* annuale Fella del 
Corpo di Criilo , che lai Concilio di Treno 
vien detta trionfo della nollra Santa Religione 
contra 1* erefia , come può vederli nella Sefs. i 
alcap.if. Ha pure (labilità la ProCelfione da 
farli nella detti occafione, lino da’ tempi d* Ur- 
bano 1Y. » come da Noi diffufamente li è dimo- 
ftrato nella nollra Opera delle Fefle del Signore , 
quando abbiamo trattato della Fella del Corpo 
di Ciillo. Ha la Chiefa determinato, che il 
Sacramento li porti agi’ infermi colia dovuta 
decenza , quando lo debbono ricevere per Via- 
tico > come li può vedere in tante e tante deter- 
minazioni , in tanti e tanti Sinodi > ed ordini 
dati non meno dai Sommi Pontefici , che dai 
Vefcovi nelle loro Dioceli . Ha la Chiefa adot- 
tata la divozione deli* Elpofizione del Venera- 
bile in maniera vilibile > perche racchiufo fra 
due Crillalli nell* Ollenforio , chiamato Mon- 
firantia ne* Statuti Sinodali del Cardinal di 
Cufa Legato Apoftolico di Niccola V. ai Con- 
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cllio di Coftanza , come può vederfi nel tom. 9: 
della Collezione de’ Concilj dell’ Harduino 
col. 1268. litter. C. purché fi faccia coll’ auto- 
rità dell’ Ordinario , e vi concorra una pubbli- 
ca caufa . Ha aggiunto la Chiefa , che » con- 
correndo qualche altra caufa , che non fia pub- 
blica , mafia privata , 1’ Efpofizione fi faccia, 
aprendo il Tabernacolo » fenza eftrarre da elfo 
il Venerabile , ma tenendolo racchiufo nella 
Sacra Pifiìde , o coperto con un Velo , in tal 
maniera che non poffa vederfi ; come fi deduce 
dalle reiterate uniformi rifoluzioni prefe dalle 
Congregazioni di Roma , ed approvate dai 
Sommi Pontefici , unite da Noi in una noftra 
Notificazione nel tom. 2. della edizione Italiana , 
quando eravamo in Bologna , ed inferita anco- 
ra nell’ edizione latina . Ha penfato la Chiefa 
alle Benedizioni da darli col Venerabile, e dopo 
le Procelfioni pubbliche , e quando dopo la • 
pubblica Efpofizione fi vuol riporre il Sacra- * 
mento , e quando , comunicato 1* infermo col 
Viatico, refta nella Sacra Pilfide una Partico- 
la , e con efia il Sacerdote ritorna alla Chiefa, 
come può vederfi nel Rituale Romano al tir. 
de Communione infrmornm . Ha finalmente- la 
Chiefa previfto il cafo di qualche nembo,, di 
qualche procella , di qualche grave perfcolpr 
imminente , ed ha ordinato , che , volendoli 
eccitare il popolo a pregare il Grande Iddio , 
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per efler liberato dal male , fi apra il Taberna- 
colo > non fi eftragga il Venerabile » ma avanti 
d’ elfo rinchiufo nella Sacra PilTìde fi recitino 
divotamente le preci . Quello è il metodo in- 
finuato dal gran S. Carlo Borromeo nel Tuo 
terzo Sinodo Diocefano tenuto l’anno i£ 72 . 
Cam grandine s , nimbi, tnrbints, & alia tem - 
forum procella imminent , ad eas tempeflate* 
fedandas , vel , ut vocant , fignandas , ne Sacer- 
dos V afe uhm , in quo SanftiJJimum Chrijli Do- 
mìni Corpus ajfervatnr , adbibeat , fed Taber - 
naculum accenfis luminibns patefaciat, ut ea nitri- 
borimi lai imminente, ro^ationes & preces a Clero 
populoque cor am Domino religiose jiant . Il che 
, anche lì trova confermato nel luo terzo Conci- 
lio Provinciale » tenuto 1 * anno feguente i $ 73 . 
Cum nimbi , procella , turbines , aut grandines 
. impendent , ne Sacerdos ad tempeflatis procellxm 
arcendam Vafcttlnm adbibeat , in quo SanffiJJi - 
mum Euchariflia Sacramenttim ajfervatur , fed 
Tabemaculum , ubi illnd in Altare reconditur » 
patefaciat , licet; tumque in ejns confpeftu Cita- 
rli as > alias que religicfas preces ejns rei califfi 
> 'infìitutas pie fanfteque pronunciet . Concorda 
il Rituale d* Evreux del 1605. fatto dal gran 
Cardinale di Perron . Chiaro dunque è il fifte- 
' ina Aabilito da S. Carlo Borromeo come legge 
« nella fua Diocefi e nella fua Provincia » e che 
ragionevolmente può qualificarli come regola 
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in vi direttiva negli altri luoghi , quando fi 
vuol ricorrere a Dio , fuccedendo qualche cafo 
inopinato di tempefte , di grandini , di fulmini ; 
dovendoli , come fi è veduto , aprire il Taber- 
nacolo , dovendoli lafciare il Sagramento co- 
perto dentro la Sacra PilTìde , dovendoli recita- 
re divotamente le preci > invocando 1 * ajuto ‘di 
Dio . E fe non deve il Sagramento elfer eftratto 
dal Tabernacolo » vi vuol poco a comprende- 
re » che non dee nelle dette occafioni effer por- 
tato alla porta della Chiefa > nè fi dee con elfo 
dare la Benedizione . 

Parlano , è vero , le autorità poc* anzi ri- 
ferite , del cafo di turbini e procelle * nè può 
caderci in mente , che taluno oli di replicare » 
non aver effe luogo nel cafo degl* incendj » 
mentre in tutti i predetti cali concorre la lleffa 
ragione: e quando,, per fodJisfare alle altrui 
lottili ed infufliffenti indagini , fi voleffe far ri- 
cerca di Sinodi e Rituali che parlino del cafo 
dell* incendio , bafterà ftender la mano al Sino- 
do dell’ Arcivefcovo di Parigi tenuto 1 * an- 
no 1674. art. 7. cap. 2. in cui a chiare note vie- 
ne ordinato , che il Santiffirno Sagramento del- 
1 * Altare non fi porti mai agl* incendj fiotto 
qualunque pretefto fi fi a , fiotto pena di fiofipen- 
fione al Sacerdote » che contravveriiffe ; ed al 
Rituale della Chiefa d* Argentina pubblicato 
dalla buona memoria del Cardinale di Rohan , 
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e Ihmpato ì* anno 1742. ove alla pa g. 83. fono 
regiftrace le feguenti parole : Prohibitum ett 
infuper » parlali del Sagramento dell’ Altare » 
ne ad extinotlenda incendia deferatur » & quidern 
fub poena fufpenfionis a Minifìris deferentibus 
ipfo fatto incurrenda . Scriptum ejl : Non tenta- 
bis Dominum Denm tuum . Qui dixit mari zz uf- 
•\ue huc venie s .... & hi c confringes rumente s 
}uftus tuos = potejl & impetnm ignis refrana - 
rt . Quandoqne autsm ficut potens > fic & jnfìus 
nuda qnadam permìttìt ; & quìa , num facile fit 
placabilis » ìgnoramns , vitandum ìllud omne » 
quod& quorumdam Chrìjìianorum fidem infir- 
mare poffet , & noftrorum honorem Aiyfleriorum 
malignìs infidelìnmy aut hareticornm ìrrìfionìbus 
exponere . Chi domanda a Dio cofe temporali » 
le dee domandare temendo , ed in tutto dee ri- 
metterli alla di lui volontà : Quando petitis 
tgmporalia > cum modo petite , cum timore petite » 
ìlli commutile , ut > fi profint » det » fifeit obeffe , 
non det . Quid autem obfit , quid profit , medichi 
novìt » non agnotus : dice Santo Agoftino mel 
Serm. 3$4- altre volte $3. de verbis Domìni 
al cap. 7. Succedendo le disgrazie > gli uomini 
pur troppo non pregano Dio » come dovrebbe 
pregal li : pregano per elferne liberati , e ad 
ahro nonpenfano : edelfendo per altro pieni 
di pietà > e di divozione verfò il Sagramento 
dell' Altare ? vedendolo dopo le preci ellrarre 
. . . B 4 dal 
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dal Tabernacolo , vedendolo portare alla portà 
della Chiefa , vedendo darli con elfo dal Sa- 
cerdote la Benedizione verfo quella parte don- 
de vengono i turbini e le procelle , o verfo 
quella in cui arde l’incendio , lì riempiono di 
una fiducia » di una lìcura fperanza » che fia 
giunto il termine delle loro diflavventure : e» 
fe ciò non jfiiccedc » come per giulli giudizj di 
Dio tante volte non fuccede , fi apre il campc 
ad un grave pericolo > che fi fcemi , o s’intep- 
difca il fervore verfo 1* auguftilTìmoSagramen- 
to deli’ Altare ; pattando intanto fiotto fileazio 
1’ altro pericolo delle irrifioni de’ miferedenti : 
rifleffioni che fono Hate la cagione , per cui tu 
Habilito dai vigilantiflimi Veficovi , che non lì 
cftragga dal Tabernaccolo la Pi (fide , che non 
fi porti fuori di Chiefa, nè con etta,o in Chiefa » 

0 fuori di Chiefa, fi dia la Benedizione fopra le 
tempefte o gl* incendj . 

Simile è il calo degli olitili » che fi efor- 
cizzano ; permettendoli nel Rituale , che fopra 

1 loro petti, e le loro felle , colle dovute cau:e- 
le , fi mettano le Reliquie de* Santi : Reliquia 
quoque Sanciorum > ubi billeri pojjint , decenrer 
eie luto co Ilio nta cr cooperta Jfr.d pecìus v:l ad ca- 
put obfejjì reverenter admoveantur : ma non ù 
può accollare al capo o al petto dell* ofle'To 
i* Eucarillia > pel pericolo dell* irriverenza : 
SanftiJJìma 'vero Euchariftia fuper caput obj'ejjt * 
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aut aliter > ejus corpori non admoveatnr , ob ir- 
reverenti a periculnm .* ancorché nella Vita di 
S. Bernardo » nelle Cronache Belgiche del Mo- 
linet > nel Catalogo Belgico di Bernardo di Lu- 
cemb\iTgolitteraG.;non manchino efempj d'uo- 
mini Santi che 1 * hanno fatto > ed in quefto mo- 
do hanno cacciato i demonj dagli olfelTI ; do- 
vendo quelli cali annoverarli , come lì è detto * 
fra gli efempj ammirabili , e non imitabili * 
Chi fra gli Autori ha con maggior erudi- 
zione , e fapere , difcorfo del punto prefente > 
rivivendolo coerentemente al detto fin ora , è 
flato Ciò: Battifta Thiers nel fuo Trattato del 
SantìJJimo Sacramento nella 2. pari, al capi 2. 
t quanto ivi con ampiezza ha detto » fi ritrova 
da eflb compendiolamente rìalfunto nel fuo 
Trattato delle Juperflìzionì al tom. 2. cap . 1 3» 
L* Opera del Thiers dell* Espofizione del Sacra- 
mento fu molto lodata ed approvata dal pio e 
dotto Cardinale Bona » come lì vede nella fua 
lettera 321. nel tomo ftampato quell* anno me- 
defìmo 17$ alla pac. 24.6. Dice il Cardinale 
nella Lettera, d’aver già dato il fuo giudizio fa- 
vorevole del Libro , avendone parlato col Pa- 
dre Luca d* Achery , e poi foggiugne : Lib rum 
optimum effe , e!r pium , & ab omnibus vìris do - 
Hit ac eruditis approbatum » Omnes auttm mi - 
rantur » quo d ar girne ntum per fe Aerile > & ha- 
ftenus intentatum , tanta ubertate tra ì averi* > 
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ut nihil ti dejit , nihil ultra defidtrari pojjtt . 
Audivi rurnorem propter illnm a qnibuf darri Pa - 
rifiis txcitatnm fuijje > ftd protinus fedatnm » 
curri nihil in eo cenfura obnoxium fit . Noi ci 
iottofcriviamo al fentimento di un così gran 
Cardinale ; ma in ciò che appartiene alla que- 
ftione prefente trattata con tanta erudizione 
dal Thiers , crediamo, mancare alcune cofe * 
alle quali fé non fi dà uno sfogo competente » 
cade T aflimto del Thiers , ed anche in parte 
può crollare quanto fin ad ora fi è detto . 

Confiderà il Thiers , che , clfendofi in 
tanti Sinodi trattato di quanto dee farfi , quan- 
do fuccede la difgrazia di qualche tempefta , o 
di qualche incendio , neppur uno vi fia , che 
infinui o permetta la Benedizione col Venerabi- 
le ; inoltre, che in tanti Rituali ftampati per re- 
gola delle Funzioni , neppur uno fe ne ritrovi > 
in cui fi ammetta il benedire le tempefte e__» 
gl* incendj col Sagramento , ancorché non 
manchino limili Rituali e monumenti delle Be- 
nedizioni da farfi o colle Reliquie de’ Santi , o 
colle Immagini della Croce ; e da tanto univer- 
sale filenzio ricava un forte argomento contra 
il rito di benedire col Sagramento le tempelte 
o gl' incendj : ma , fe per avventura fi ritrovaf- 
fero Rituali , che ciò infinuaflero , crollerebbe 
la gran fabbrica , ed il tutto ca ierebbe a terra . 

Nel Sacerdotale Romano alla pag. 227» 
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m terqo» fi otto il tit. della Benedizione cantra le tem- 
pere > fi ritrovano regiftrate le feguenti parole : 
Si expediens vifumfuerit , Sacerdos accipiat re - 
verenter Corpus Domini in Vafe debito , eb* Ec - 
defid exiens > in modum Crucis cum ditto 

Vafie fignet . E nel Rituale del Cardinale Santo- 
rio alla pag. 7 09. nel Titolo degli Eforcifmi 
contra ingruentes aèreas temperatesi ono regiftra- 
te quelle altre parole: Pojlea , fi expedire vi- 
firn fuerit , Sacerdos accipiat reverenter & cum 
luminaribus Corpus Domini in Calice , aut alio 
Vafe debito , & Ecclefiam exiens , nubes in mo- 
dum Crucis cum ditto Vafe (iqnet . Autore del 
Sacerdotale Romano fu il Padre Alberto Ca- 
flellano dell’ Ordine de’ Predicatori , che con 
molta fatica lo compofe , e lo dedicò al Sommo 
Pontefice Leone X., e prima che folTe llampato» 
fu efaminato e corretto per ordine del Pontefi- 
ce Pio IV. come può vederli nel tom. 2. degli 
Scrittori dell’ Ordine de' Predicatori del P. Già* 
corno Echard alla pag. 48. Autore dell’ altro 
Rituale fu il Cardinale Santorio detto di Santa 
Severina , come attefta il Ciacconio nella di Lui 
Vita al tom. 3. pag. 1044- » e di quello Rituale 
del Cardinale Santorio fi parla con gran rifpetto 
nel Breve del Sommo Pontefice Paolo V. che 
incomincia Apottolica Sedis , e che fu fpedito 
fotto il giorno 12. di Luglio 1614. ,eche è 
ilainpato in tella al Rituale Romano pubblica- 
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to dalla Petto Pontefice Paolo > dicendoli in 
etto , che i Cardinali deputati per 1* edizione 
del nuovo Rituale , confederarono gli antichi 
Rituali , c fpecìalmente quello , quod vir Jìnvu- 
lari pietate , zelo , & diclrtna, bona memori a 'Ju- 
lius Antonius S. R, E, Cardinalis Sanala Severi - 
nA nnncupatus , lotico Radio , multaqne indujlri a 
& labore plenijjimum compofuerat . 

Ciò non ottante retta nel Tuo vigore 1* af- 
fettiva del Thiers , mancando alle accennate 
due Opere il pefo della pubblica autorità . Noi 
non leviamo il pregio alla bell’Opera del P. Al- 
berto Caftellano ; ma diciamo , che è un’Opera 
di un* autore privato ; e che non v* è prova 
veruna » che fotte approvata dal Pontefice—* 
Pio IV, Nè quefta è una noftra capricciofa in- 
venzione . Si tratta nella detta Opera della for- 
ma condizionata del Battefimo , e fi alfegnano 
le circottanze » nelle quali è luogo alla forma 
condizionata nel detto Sagramento , ed univer- 
falmente fi efclude la forma condizionata nel 
Sagramento della Penitenza : Secus in Sacra - 
incuto Panitentìa , quod non licer , I Teologi 
che efcludono la forma condizionata nel Sa- 
gramento della Penitenza , fi prevalgono del- 
P autorità del Sacerdotale Romano del predet- 
to Religiofo , dandolo per approvato dal Som-' ' 
mo Pontefice , Ma gli altri che ammettono la 
condizionata nel Sagramento della Penitenza , 
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francamente rifpondono , non ertere mai flato 
provato » nè poterli provare , che 1* Opera_> 
predetta fia flata approvata da verun Sommo 
Pontefice ; come anche da Noi è flato riferito 
nelia Noftra Opera de Synodo Dioecefana al lib.7 . 
cap. 1$. num. 2, e feg. dell' ultima edizione Ro- 
mana , che ormai fi può dir terminata » e che 
quanto prima farà pubblicata . Non potendoli 
tralafciare la riflelfione > che fe 1* Opera del 
Padre Cartellano forte flata approvata dal Pon- 
tefice Pio IV., non avrebbe S.Carlo Borromeo# 
che era di lui nipote , e che nel tempo deidi 
lui Pontificato aveva avuta tutta 1* ingerenza 
negli affari Ecclefiaftici ; permeilo , che nel fuo 
Sinodo Diocefano , ed in un fuo Concilio Pro- 
vinciale tenuti dopo il predetto tempo , fi fta- 
bilifle quanto fu Inabilito , e che è in tutto e per 
tutto contrario a quanto fi legge nell* Opera 
predetta del Cartellano . 

Facendo poi paflaggio al Rituale del Car- 
dinale Santorio , il Celebre Monfignor Fonta- 
nini , uomo che ha avuti pochi pari nella co- 
gnizione de* Libri , nell* Appendice al Catalo» 
go de* Libri del fu Cardinale Imperiali , alla 
lettera S, così lafciò fc ritto » trattando del det- 
to Rituale : Opus rariffimum » fine principio & 
fine , impreffum fub Paulo V \ e fcriflè molto 
bene ; imperocché i fogli di quella bell* Opera 
rtampati , erano fepolti in un* angolo della Bi- 
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blioteca Vaticana, ed avendone avuta notizia al- 
cuni uomini Rudiofi de* Sacri Riti , efli otten- 
nero » che fe ne facefle 1* unione , per averne 
un efemplarc ; ed allora fu , che molti procu- 
rarono d’ averne uno da mettere nella fua Li- 
breria , mentre prima del detto tempo pochi 
e rari erano gli efemplari , non eflendovi lino a 
quel tempo fiata altra notizia , che di un efem- 
plare , che era , ed è nella Biblioteca del Mo- 
naflero di S. Croce in Gerufalemme , e di due 
altri efemplari , che erano e fono nella Biblote- 
ca del Collegio Romano , uno de* quali fu del 
Venerabile Cardinale Bellarmino , e 1* altro di 
Monfignor Coccino Uditore di Rota. Come 
fi è veduto , Monfignor Fontanini dice , che il 
Rituale del Cardinale Santorio è fenza princi- 
pio, e fine ; e ciò è fufìllente , come fi può vede- 
re negli efemplari poc’ anzi indicati . Attefla , 
che fu Rampato fotto Paolo V. ma non fa men- 
zione , perchè forfè non ne avrà avuta notizia , 
che , mentre fi Rampava , fu fopprefio per or- 
dine dello fleffo Pontefice , come fi trova nota- 
to di mano di Monfignor Coccino nel predetta 
Rituale, efifìente, come fi è detto , nel Collegio 
Romano : Hoc Opus , dum adhuc fub pralo 
ejjet > fupprejjìim fuit Roma, tempore Palili V. 
ideoque caret principio > medio , &fine. E feb- 
bene negli ultimi efemplari dello RefTo Ritua- 
le, come fopra, pubblicati e diRribuit; , fi vede , 
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efTervi il principio ed il fine > vi vuoi poco però 
a comprendere , che vi fu fatta 1* aggiunta del 
principio e del fine > ma forfè fenza tutte le 
dovute avvertenze ; per non lafciar correre un 
efemplare mutilo , e fenza principio . e fine . 

La prova di quell’ afTunto fi defume dal 
Titolo, o fia Frontifpizio de* predetti ultimi 
efemplari > effendo efTo concepito colle fe- 
guenti parole : Rituale Sacramentorum Roma- 
num , Gregorii XIII. Pontifici Maximi juffu edi- 
tum . Rom a i $ 84. il che non fufiifle in fatto , 
efiendofi penfato alla flampa del Rituale del 
Cardinale Santorio nel Pontificato di Paolo V. 
come poc* anzi fi è detto , e non effendo fiata 
fatta la flampa nel tempo che vivea 1 * Autore » 
che morì 1 * anno 1601. nel Pontificato di Cle- 
mente Vili.» ma bensì da*fuoi eredi nel Pontifi- 
cato di Paolo V. » come or ora vedraffi . 

Ne’ predetti efemplari fi ritrova pure il 
fine , leggendoli alla pag. 712. Ritualis Romani 
■Finis . Nè chi fi prefe il penfiero di fupplirc 
ciò che mancava , ebbe 1* avvertenza d* offer- 
vare il mezzo , mancando in effi , come in tutti 
gli altri precedenti , le pagine intermedie fra 
la pag. 2$ 2 .eia pag. 2^7: Ma , ciocché fiali di 
quella rifleflìone » reflringendo il difcorfo al 
fine , vi vuol poco a comprendere la recente 
aggiunta di alcuni fogli , che non folo fi defu- 
nse dalla carta » e dall* inchioflro » ma dal nu- 
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mero delle pagine ; arrivando gli ultimi efem* 
plari alla pag> 712. quando i due efemplari an- 
tichi » cioè quello che era del Cardinale Bel- 
larmino , e 1 * altro della Biblioteca di S. Cro- 
cè in Gerufalemme , terminano alla pag. 604. 
e quando 1 * altro di Monfìgnor Coccino termi- 
na alla pag. 708. in tal maniera, che la Benedi- 
zione col Venerabile non fi, ritrova in verup’al- 
tro efemplare * che negli ultimi » leggendoli 
effa alla pag. 709. e non eflfendovi fra gl* anti- 
chi efemplari verun’ efemplare che pam la pa- 
gina 708. 

Per compimento di tutto ciò che rìfguar- 
da il Rituale del Cardinale Santorio, altro non 
reità , che 1* indagare il motivo * per cui ne fu 
fopprefla la ftampa nel tempo del Pontificato 
di Paolo V. Ed a quella indagine fembra poter- 
li pienamente foddisfare con ciò che fi ritrova 
fcritto di carattere del Venerabile Cardinale 
Bellarmino nell* efemplare del Rituale del Car- 
dinale Santorio , di cui elfo prevaleva!! » e che» 
come più volte fi è detto, è della Biblioteca del 
Collegio Romano : Hic Liber confeftus eft a 
Cardinali SanftaSeveritu longo tempore & magno 
labore , e*r fi quìdem fub nomine pradiftì Cardino- 
lis fuijftt imPrcjfiis , dempto ìlio verbo Romani 
( quale parola benché non fi trovalfe nel fronti- 
fpizio , che non fu allora ilampato , ritrovava!! 
però nella prima pagina dell’ Opera : Ritualis 
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Romani Liber primus ) potuijjet libere communi - 
cari cum omnibus :fed non placuit iis,ad quos per- 
tinebat , ut cum nomine Romani publicaretur ; 
tir non placuit haredi Cardinalis » ut fine nomi- 
ne Romani exiret . Ea caufa efì » cnr hic Liber 
lueem non afpiciat , & imperfeftus ac mutilus 
cxtct in privatis Bibliothecis . 

L* Opera dunque dei Cardinale Santoria 
merita ogni lode , e giufiilfimi fono gli enco- 
mj , che di elTa fi leggono non meno nella no- 
ta del Cardinale Bellarmino , che nel Breve di 
Paolo V. di fopra memorato ; e Noi avendo 
avuta occafione d* ammirare più volte la fatica 
e 1 * erudizione dell* Autore > non abbiamo la- 
fciato di prevalercene , e di rendergli nelle__* 
Noflre Stampe la dovuta giuftizia . Ma , (tanti 
Je notizie poc’ anzi elpolie , reità impolfibile il 
poter dare ad elfa la forza di legge > e qualifi- 
carla come Opera approvata dai Sommi Pon- 
tefici, e come un Rituale Romano; competendo 
unicamente quelto titolo a quello del Pontefi- 
ce Paolo V. , che trafmife ai Patriarchi , Arci- 
vcfcovi , e Vefcovi , ut in pojìerum tamquam 
Ecclefia Romana Filii , ejufdem Ecclefi* omnium 
Matris & Magi tira au^ìo ritate conjlituto Rituali 
in Sacris funftion bus utantur , & in re tanti 
momenti , qua Catholica Ecclefia & ab ea proba - 
tos nfus antiquitatisfiatuit, inviolate obfervent : 
come fi legge nel di lui Breve del 1614. in cui 
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conferma il Rituale Romano > e nel quale feb- 
bene fono inferite le preci da dirli ad repellen- 
dam tempejìatem > e li fa menzione del Tuono 
delle campane , e del Segno della Croce , e 
dell’ afperlìone coll’ acqua benedetta , nulla 
però fi dice della Benedizione col Venera- 
bile . 

Finalmente fi metta da una parte della 
bilancia 1* Opera del Cardinale Santorio , che > 
ciocché fiali di tutte le altre eccezioni , non 
potrà mai dirli che fia ftata riveftita col man- 
to dell’ autorità Pontificia ; e fe le metta per 
fopracarico 1* altra Opera del Padre Cartel- 
lano , che nemmeno ha avuta mai la dettù__> 
approvazione ; e nell* altra parte della bilan- 
cia fi mettano i Sinodi di San Carlo , ancor- 
ché la loro forza , in linea di legge* fi a riftretta 
alla Diocefi e Provincia di Milano : e chi pe- 
fa , vedrà » prevalere quella parte della bilan- 
cia , in cui fono i Sinodi predetti , e dovendo 
prender partito » quando fucceda il cafo , in 
linea direttiva , fi ritroverà aftretto ad abbrac- 
ciare quanto fi ritrova ftabilito da San Carlo 
ne* predetti Sinodi . Non hanno certamente 
quefti Sinodi bifogno di fopraccarico ; ma» 
quando il fopraccarico fi voleffe ritrovare , 
non mancherebbe , defungendolo da altri Si- > 
nodi , e Rituali d’ altre Diocefi » ne* quali 
aderendo ai Sinodi di San Carlo , fi vede Ito* 
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bilito » che ne* pericoli degl* incendj fi apra 
ii Tabernacolo > fi lafci coperto il Venera- 
bile , fi recitino divotamente le preci ; nè il 
Sagramento fi eltragga » e per confeguenz.a__j 
con elfo fi dia la Benedizione fopra gl* incendj» 
o le tempefie . 

Di l'opra fi fono riferite le autorità de* Si- 
nodi , e degli Autori Oltramontani ; ora ag- 
giungeremo quelle de* noltri Italiani . Fareb- 
be gran torto afellelTo, chi non avelfe co- 
gnizione del merito di Monfignor Graziani 
già Vefcovo di Amelia , e del fuo celebre Si- 
nodo tenuto 1* anno i?9?. nel di cui cap. io g. 
così fi legge : Ad arcendas pluvia s » ant tem- 
perate s » procellafque » qua forte impendere_» 
videbnntur » nemo Sacerdos Pyxidem ipfam cum 
Sacramento efferat » fed tantum Tabernaculum 
paté fallo ojlio adaperiat > & in cofpeftu Sa- 
cramenti » genibus ad terram datis > Lytanias , 
aliafque precationes ejus rei caufa inftitutas » 
pie fanflequc cum popnlo » qui aderit » aut 
cum Clericis » ant etiam folus peragat » Divi - 
natnque benignitatem » ut mala» qn a peccato—* 
nojlra merentur » mifericordià fuà avertat» re- 
ligiose precetur . Notorio pure è il merito > nel- 
la materia de’ Sacri Riti , del Padre Bartolom- 
meo Gavanto » che compofe 1* Enchiridion > 
o fi a Manuale de * Vefcovi » per ben regolare 
le Sacre Funzioni ; ed in quello , alla parolai 
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Euchariflia > al num. 14- così lafciò fcrittó i 
Non adhibeatur contra grandinem » puta in vaU 
vis Ecclefi a » benedicendo aèrem . Nè tralafcie- 
remo il Clericato > che benché più recente de- 
gli altri , ha avuto il Tuo gran pregio , leggen- 
doti nella decif. 6 o. de Encharijlia num. II. 
quanto fiegue : Ac ad benedicendum aèrem con - 
tra grandinem » prohibitum ejl , Sacram Euchari - 
Jìiam exponere in valvis Ecclejlt . 

Terminiamo laprefente lettera , non me- 
no perchè (iamo opprelfi da altre faccende » 
ma perchè (iamo anche tormentati dal caldo . 
Approviamo la fua prudente condotta nel non 
aver fatto verun rifentimento contra quel buon 
Sacerdote» che fuori dellaporta della Chiefa 
di San Niccola in Carcere diede la Benedizio- 
ne fopra il popolo e fopra l’ incendio , fem- 
brandoci molto adattabili le parole di San Ber- 
nardo nel Serm. 40 - fuper Cantica , ove così 
lafciò fcritto : Etiamfi perperam aftmn quid 
deprehendas » nec fic judices proximum ; magis 
autem exeufa . Exeufa intentionem , fi opus non 
potes , puta ignorantiam * puta fubreptionem » 
puta cafnm . Ma non eflfendo poi del dovere • 
che le cofe che non fono ben fatte , colla con- 
nivenza prendano piede , e colla frequenza^ 
degli atti prendano una patina di legittima e 
venerabile olfervanza , non folo avrà la bontà 
di far conlervare quella Noftra Lettera nella 
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